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OBIETTIVO: CAPIRE CHE IL DIGITALE, E LA TELEMATICA, TALORA METTONO IN SCENA UN SAPERE Già NOTO, IN ALTRI CASI DANNO VITA A SAPERI DEL TUTTO NUOVI, ALMENO A SCUOLA.

ATTIVITA’: MAPPE MENTALI E CONCETTUALI A SOSTEGNO DELLA RICERCA SU INTERNET.

INTRODUZIONE

Nella realizzazione delle attività proposte, si sono realizzate le seguenti operazioni: 

1. Abbiamo innanzitutto scaricato ed installato mediante internet il software suggerito.

2. Abbiamo poi individuato il seguente tema di ricerca: il sale come oggetto magico.

3. Abbiamo realizzato un brainstorming nella classe di lavoro e prodotto una prima mappa mentale comune.
4. Abbiamo effettuato una prima ricerca su internet mediante GOOGLE utilizzando le parole chiave e le categorie concettuali presenti nelle mappe mentali.

5. Abbiamo letto alcuni documenti contenuti in alcuni siti e, alla luce delle nuove acquisizioni ottenute, abbiamo ristrutturato la mappa utilizzando due aree semantiche.

6. In seguito ad una nuova ricerca abbiamo introdotto una nuova area semantica e ristrutturato la mappa per la terza volta.
7. La mappa concettuale ha subito poi una ulteriore quarta modificazione perché è stata riorganizzata in modo gerarchico e sono stati evidenziati i punti di contatto tra aree contigue.

1. EFFETTIVI PROGRESSI DI CONOSCENZA OTTENUTI

Alla luce del percorso compiuto le mappe realizzate nelle fasi iniziali evidenziavano le nostre dissonanze cognitive: i concetti non erano posti in modo gerarchico, né collegati in modo adeguato tra loro. Anche le relazioni tra i concetti non erano corrette, per cui concetti gerarchicamente superiori dipendevano da quelli gerarchicamente inferiori; le aree semantiche erano inizialmente di numero inadeguato (avevamo infatti adottato solo l’area delle idee e l’area delle pratiche) ed i collegamenti avevano creato una mappa molto intricata e poco leggibile. Notevoli progressi nella conoscenza sono stati determinati dalla lettura di alcuni testi trovati su internet e di alcune voci di enciclopedie presenti sul web, che ci hanno fatto conoscere alcuni termini tecnici. Queste nuove conoscenze hanno determinato una seconda migliore organizzazione della mappa concettuale, l’introduzione di alcuni collegamenti ipertestuali e l’introduzione di un’altra area semantica che abbiamo denominato: area dei bisogni esistenziali, che organizzata attorno a concetti astratti ha permesso una più adeguata gerarchizzazione della mappa e la comprensione del fenomeno indagato.
2. VALUTAZIONE D’INSIEME SULL’EFFICACIA DEL METODO IMPIEGATO.

Il metodo di ricerca adottato si è valso dell’uso delle mappe sia per la ricerca in internet che per l’organizzazione delle conoscenze. Per quanto riguarda il primo aspetto riteniamo che abbia dimostrato la sua efficacia, perché ha permesso l’individuazione di alcuni siti specializzati sull’argomento come ad esempio quello del CICAP che hanno indirizzato il percorso di apprendimento su alcuni concetti chiave che si sono rivelati poi i fondamenti dell’uso del sale nei riti magici. Il metodo ha determinato inoltre un notevole progresso soprattutto per ciò che concerne la metacompetenze, facendoci avere una più lucida consapevolezza dei processi mentali di apprendimento e su cosa significa conoscere.
Ci sembra che il metodo, oltre che a velocizzare le ricerca, permette una ricostruzione del sapere e la rappresentazione grafica delle conoscenze acquisite. Costringe inoltre ad una gerarchizzazione dei concetti che permette di scendere in profondità e di individuare le cause ultime dei fenomeni. Le mappe concettuali inoltre, a nostro parere, aiutano la memoria visiva e offrono una sintesi del lavoro svolto sempre disponibile ed immediatamente rievocabile.

3. FASI DEL METODO CHE CI SONO SEMBRATE PIù SIGNIFICATIVE
La prima fase dedicata al brainstorming ed alla elaborazione delle mappe mentali è stata significativa, in quanto ha favorito l’emersione e la rappresentazione delle conoscenze previe. La seconda fase, dedicata alla ricerca di nuovo materiale con l’uso delle prime parole chiave, alla lettura dei documenti individuati, all’individuazione di nuovi concetti, alla rielaborazione delle mappe concettuali, alla introduzione di aree semantiche, ci è apparsa molto significativa perché ha sviluppato le nostre metacompetenze, consapevolizzandoci sull’importanza della riflessione sui concetti indirizzata ad una loro sinterizzazione, gerarchizzazione e catalogazione. Inoltre il metodo ci ha costretto ad evidenziare, anche visivamente, come i concetti astratti siano a fondamento della nostra conoscenza.
4. FASI DEL METODO CHE CI SONO SEMBRATE Più COMPLESSE O ARTIOFICIOSE.

Inizialmente, tutti noi reputavamo artificiosa la prima fase del metodo che prevedeva il brainstorming e l’elaborazione delle mappe mentali, per cui avremmo preferito iniziare immediatamente con la ricerca di documenti utili in internet. La lettura del documento sul metodo SEWCOM ci ha però convinto del contrario e, di conseguenza, abbiamo deciso di adottare tale strategia al fine di indirizzare la ricerca su documenti specializzati sul tema.

 Le difficoltà maggiori successive le abbiamo avute nella sintetizzazione dei concetti e, soprattutto, nell’individuazione delle relazioni tra loro. Complessa ci è sembrata sia l’organizzazione gerarchica della mappa, sia la sua disposizione spaziale, che infatti abbiamo mutato più volte. Artificioso o meglio poco efficace ci è sembrato il lavoro di gruppo, probabilmente a causa dell’inesperienza a lavorare in gruppo. In ogni caso il progresso più significativo è stato quello che ognuno ha fatto su se stesso e sul suo modo di apprendere. 
5. VANTAGGI E PROBLEMI EFFETTIVAMENTE INCONTRATI NELL’UTILIZZO DEI SOFTWARE PROPOSTI.

Il software utilizzato ha molto facilitato l’elaborazione e il confronto delle mappe mentali e la documentazione del lavoro svolto. Problemi iniziali si sono avuti nella costruzione delle linee. Inizialmente non riuscivamo ad inserire adeguatamente i collegamenti ipertestuali né a copiare gli indirizzi delle risorse, per cui eravamo costretti ad inserirli manualmente. Ciò ha determinato alcuni errori e perdite di tempo. Un po’ difficoltosa è stata l’organizzazione dello spazio della mappa. Troviamo ancora difficoltà ad usare gli strumenti, dei quali dispone il software, per effettuare il confronto e la collaborazione sui materiali prodotti, ed abbiamo perciò condotto il confronto a prescindere da tali risorse.
